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Introduzione  

 

La presente relazione tecnica ha come oggetto l’impatto acustico previsionale dell’impianto fotovoltaico per 

la produzione di energia elettrica da fonte solare della potenza DC di 25,1085 MWp, da realizzarsi nel territorio 

comunale di Scandale in provincia di Crotone. 

La relazione è redatta dall’ing. Federica Crocco, in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 2, comma 

7, della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico” e presente con numero 

di  iscrizione  8462  del  10/12/2’18  nell’Elenco  Nazionale  dei  Tecnici  Competenti  in  Acustica 

(ENTECA) ai sensi dell’art. 21, comma 2 del d.lgs. 17 febbraio 2017, n. 42.,  

Il relatore è incaricato dalla società MYT RENEWBLES DEVELOPMENT 5 S.r.l 

che ha sede in Piazza Fontana 6 nel comune di Milano. 

Per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato, lo studio ha richiesto: 

 Sopralluogo sull’area di installazione degli impianti e aree vicine, con particolare riguardo alla 

localizzazione degli immobili individuati come i ricettori più prossimi all’impianto; 

 Rilievo fonometrico del clima acustico dell’area in esame; 

 Stima  delle  emissioni  con  l’ausilio  del  software  previsionale  di  propagazione  del  rumore  in 

ambiente esterno CadnaA di Datakustik e conseguente confronto con i limiti normativi. 
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1. Normativa di riferimento 

 

Normativa Nazionale  

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico". 

 Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42: “Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, 

lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161.” (Pubblicato nella G.U. 4 

aprile 2017, n. 79) 

 Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 14 Novembre 1997 “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore” 

 Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 1° marzo 1991 “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno.” 

 Decreto Ministeriale 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico” 

 Decreto del Presidente della Repubblica n°142 del 30 Marzo 2004 "Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” 

 Decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1998, n. 459 “Regolamento recante 

norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

 D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo” 

 Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 18 settembre 1997 “Determinazione dei 

requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante”  

 Decreto Ministeriale dell’Ambiente 31 ottobre 1997 “Metodologia del rumore aeroportuale” 
 

Normativa Regionale e Linee Guida 

 L.R. n. 34/2009, “Norme in materia di inquinamento acustico per la tutela dell’ambiente nella 

Regione Calabria” 

 Linea guida per le attività dei servizi radiazioni e rumore dell’ARPACAL del 28/04/2015 
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2. Grandezze acustiche e definizioni 

 

Secondo quanto indicato dalla Legge Quadro in materia di inquinamento acustico n. 447/95, ai fini 

della presente relazione si riportano le seguenti definizioni: 

Rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o 

dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente; 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno 

tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o 

dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al Decreto Legislativo 15 agosto 1991, 

277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 

svolgono le attività produttive; 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aero- portuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a 

stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite a attività sportive e ricreative; 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente; 

Valore di emissione: il valore di rumore emesso da una sorgente sonora; 

valore di immissione: il valore di rumore immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno; 

Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora. Il livello di emissione deve essere confrontato con i valori limite di emissione riferiti tuttavia 

all’intero periodo di riferimento. Secondo quanto indicato dal D.P.C.M. 01 marzo 1991 i valori limite 

devono essere rispettati in corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità; 

Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Questi sono suddivisi in valori limite assoluti (quando determinati con riferimento al livello equi- 

valente di rumore ambientale) ed in valori limite differenziali (quando determinati con riferimento 
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alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo). Il livello di 

immissione assoluto deve essere confrontato con i valori limite di immissione riferiti tuttavia 

all’intero periodo di riferimento. Il livello di immissione differenziale deve essere confrontato con i 

valori limite di immissione differenziale riferiti tuttavia periodo di misura in cui si verifica il 

fenomeno da rispettare; 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono 

le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso 

tra le h 06:00 e le h 22:00 e quello notturno compreso tra le h 22:00 e le h 06:00; 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 

Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 

caratteristiche  di  variabilità  del  rumore  ed  in  modo  tale  che  la  misura  sia  rappresentativa  del  

fenomeno; 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”: è il valore del livello di 

pressione sonora ponderato “A” di un suono costante che, nel corso di un tempo specificato T, ha 

la medesima pressione quadratica media del suono considerato, il cui livello varia in funzione del 

tempo 

 

dove 

 LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” considerato in 

un intervallo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; 

 pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in 

Pascal; 

 p0 è il valore della pressione sonora di riferimento. 

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si 

confronta con i limiti massimi d’esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali è riferito al Tempo di misura TM; 



 Studio di Impatto Acustico Previsionale 
Realizzazione di un Impianto fotovoltaico nel Comune di Scandale (KR)”  

 

 
 

 
 7 

 

2) nel caso dei limiti assoluti è riferito a Tempo di riferimento TR. 

Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche regole impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 

atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR); 

Fattore correttivo (KI): (non si applicano alle infrastrutture dei trasporti) è la correzione in dB(A) 

introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa 

frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

Livello di rumore corretto (Lc): è definito dalla relazione: 

Lc = LA + KI+ KT+ KB 

La citata Legge Quadro definisce il periodo di riferimento diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00 ed il 

periodo di riferimento notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

Le metodologie di misura sono descritte dal D.M. 16 marzo 1998. 

Il livello di rumore ambientale misurato può subire correzioni in alcuni casi definiti dal D.M. del 

16 marzo 1998 e di seguito riportati. 

Presenza di rumore impulsivo 

Il rumore è considerato avere componenti impulsive quando sono verificate le seguenti condizioni: 

 l’evento risulta ripetitivo; 

 la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB; 

 la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore ad 1 s. 

 l’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte 

nell’arco di un’ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo 

notturno. 

In queste condizioni si ha una penalizzazione di 3 dB su ogni lettura registrata (KI = 3 dB). 
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Presenza di componenti tonali 

Al fine di individuare la presenza di componenti tonali nel rumore è necessario effettuare un’analisi 

spettrale  in  bande  di  1/3  di  ottava.  L’analisi  deve  essere  condotta  nell’intervallo  di  frequenza  

compreso tra 20 Hz e 20 kHz (con pesatura lineare). 

Si è in presenza di una componente tonale se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi 

delle bande adiacenti di almeno 5 dB. Si applica il fattore correttivo KT come definito al punto 15 

dell’allegato A solo se la componente tonale individuata tocca un’isofonica uguale o superiore a 

quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. 

 

Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza 

Se l’analisi in frequenza svolta con le modalità indicate al punto precedente rivela la presenza di 

componenti tonali tali da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di 

frequenza compreso tra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB così come definita al 

punto 15 dell’allegato A, esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

 

Limiti assoluti di emissione e immissione 

I limiti assoluti di emissione e immissione, cui fare riferimento nella valutazione d’impatto, sono 

contenuti nel D.P.C.M. del 14/11/1997 e sono riportati nelle seguenti tabelle. 

 
Valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) 

 
Valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) 
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3. Inquadramento territoriale 

 

Il presente Studio riguarda il progetto di un nuovo impianto fotovoltaico, della potenza di 25,10850 

MWp, da realizzarsi nel Comune di Scandale provincia di Crotone in loc. Fota-Collarica. Sull’ ortofoto 

si riporta la localizzazione dell’impianto di progetto. Nello specifico, il sito identificato per la 

realizzazione dell’opera risulta ubicato in un’area pianeggiante e collinare, ad uso agricolo, posta nella 

porzione orientale del territorio comunale di Scandale Provincia di Crotone in loc. Fota-Collarica, 

distante pochi chilometri dal centro abitato di Scandale, facilmente accessibile dalla strada statale e 

provinciale e brevi tratti di strada poderale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1. Area di localizzazione dell'impianto 
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4. Descrizione del progetto  

 

L’impianto oggetto della presente relazione tecnica ha una potenza nominale di 25,10850 MWp, per 

una potenza in immissione richiesta di 23 MWp, intesa come somma delle potenze nominali dei singoli 

moduli  fotovoltaici  scelti per realizzare  il generatore  fotovoltaico,  e nascerà  nel comune  di 

SCANDALE (KR). 

Si  tratta di un impianto di produzione di energia  elettrica da  fonte solare fotovoltaica il cui layout 

prevede l’utilizzo di inverter di stringa HUAWEI con potenza in uscita in AC di 185 kVA. 

Per la realizzazione del generatore fotovoltaico, si è scelto di utilizzare moduli fotovoltaici del tipo 

Trina Solar da 570 Wp, i quali, tra le tecnologie attualmente disponibili in commercio, presentano 

rendimenti  di  conversione  più  elevati,  premettendo  che  essi  verranno  acquistati  in  funzione  della 

disponibilità  e  del  costo  di  mercato  in  sede  di  realizzazione.  Il  dimensionamento  del  generatore   

fotovoltaico è  stato eseguito  tenendo conto  della superficie utile disponibile, dei distanziamenti da 

mantenere tra filari di moduli per evitare fenomeni di auto-ombreggiamento e degli spazi necessari per 

l’installazione dei locali di conversione e trasformazione, di consegna e ricezione. 

Il numero di moduli necessari per la realizzazione del generatore è pari 44.050. L’impianto sarà formato 

da 132 inverter HUAWEI SUN2000-185KTL-H1, ognuno dei quali dotato di  MODULI TRINA 

SOLAR VERTEX 570. Tutti gli inverter avranno funzione di conversione da continua ad alternata 

bT. 

 
Immagine 2. Inverter HUAWEI SUN2000-185KTL-H1 

Successivamente  si  avranno, sempre  all’interno  del  parco  fotovoltaico,  n. 5 trasformatori BT/MT da 4.600 
kVA e  n. 1 trasformatore MT/AT da 25.000 kVA
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5. Campagna di misure per la valutazione del clima acustico 

 

La valutazione di clima acustico ante operam ha lo scopo di quantificare il livello dei rumori presenti 

nell’area oggetto di trasformazione ed è necessaria ai sensi della legge quadro sull’inquinamento 

acustico n. 447 del 26 Ottobre 1995 per ogni valutazione di impatto acustico previsionale. 

La valutazione di clima acustico ante operam è utile ad individuare la rumorosità presente nella zona 

di intervento prima che venga avviata l’attività in oggetto di studio e per calibrare il modello di 

propagazione in ambiente esterno, impiegato in seguito per la stima della rumorosità dell’attività post 

operam. Per valutare l’impatto acustico del parco fotovoltaico si è proceduto con una campagna di 

misure in 5 differenti punti dell’area in esame con misure nel periodo diurno (6-22) che è l’unico 

periodo di riferimento oggetto di indagine in quanto le emissioni rumorose rilevanti dell’impianto 

avvengono unicamente durante le ore di irraggiamento solare diurne. 

La scelta delle postazioni di misura oltre alla posizione degli impianti, tiene conto della posizione dei 

ricettori individuati come potenzialmente disturbabili, delle sorgenti rumorose attualmente presenti 

nonché delle possibilità di accesso al sito e alle proprietà private. 

L’area di studio è una zona di territorio ad utilizzo prevalentemente agricolo ed è caratterizzata da un 

punto di vista acustico dal fatto di essere percorsa dalla Strada Statale 107 bis e dalla strada provinciale 

SP23 non molto trafficate. 

La tabella 1 individua le posizioni dei punti di misura nel sistema di riferimento UTM WGS84 (codice 

EPSG 32632) mentre la tabella 2 riporta le coordinate dei ricettori potenzialmente più esposti 

individuati, la relativa classe acustica e la distanza dall’inverter più vicino. 

 

Nome Data 
Altezza  
Relativa 

(m) 

Coordinate Quota Assoluta 
 slm Z(m) X(m) Y(m) 

Misura 1 21/02/2023 1,5 155288,25 4338368,89 83 

Misura 2 21/02/2023 1,5 154291,95 4337814,21 112 

Misura 3 21/02/2023 1,5 153700,38 4337248,42 109 

Misura 4 21/02/2023 1,5 153413,27 4336586,22 94 

Misura 4 21/02/2023 1,5 155184,60 4337734,16 107 

Tabella 1. Coordinate punti di Misura 

La Tavola 1 riporta la planimetria dell’area con la completa rappresentazione dei punti di misura, dei 

ricettori individuati, degli impianti e la posizione delle cabine inverter che in totale sono 22 contenente 

ciascuna un numero variabile di inverter da 2 a 6. Ciascuna cabina è indicata nelle tavole con la dicitura 

Sub. 
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Nome Tipologia 
Coordinate Classe 

Acustica 
Distanza 

minima (m) X(m) Y(m) 

R 1 Abitazione 154749,72 4338195,67 
Tutto il  

Terr. Naz. 
92 

R 2 
Azienda/attività agricola 155013,87 4338341,61 

Tutto il  
Terr. Naz. 

150 

R 3 
Agriturismo 155276,14 4337226,32 

Tutto il  
Terr. Naz. 

635 

R 4 
Abitazione 153529,86 4337254,07 

Tutto il  
Terr. Naz. 

303 

R 5 
Azienda/attività agricola 153486,96 4336566,74 

Tutto il  
Terr. Naz. 

71 

Tabella 2. Coordinate Ricettori 

Le misure sono state eseguite nella giornata del 21 Febbraio 2023 nella fascia oraria 09.00 -11.00 che è 

quella idonea a valutare la rumorosità delle sorgenti stradali in quanto il LeqA misurato in questa fascia 

oraria tende a coincidere con il LeqA su tutto il periodo di riferimento (06.00 – 22.00). 

Le condizioni meteo erano ideali per le misure con temperature tra i 9°C e i 12°C e venti leggeri da W 

con velocità tra 2 e 2,5 m/s. La durata adottata per le singole misure è di 10 minuti. 

La strumentazione impiegata è il Fonometro in Classe 1 modello Fusion – matr. 10939 (data taratura 

21/12/2021)  del  produttore  01dB  con  relativo  calibratore  Classe  1  modello  Cal  21  –  matricola  

35054844 (data taratura 21/12/2021) dotati di certificato di taratura LAT in corso di validità riportati 

in relazione nella sezione degli allegati. 

Le misure sono state eseguite con fonometro montato su cavalletto ad altezza relativa dal suolo pari a 

1,5 metri e lontano da superfici riflettenti e in conformità a tutte le disposizioni del DM 16/03/98. 

Prima e dopo ogni misura è stata eseguita la calibrazione con il calibratore. 

 

Postazione 
Valore misurato 

(dBA) 
Incertezza Estesa 

(dBA) 

Valore corretto 
con incertezza 

(dBA) 

Valore arrotondato a 
0.5 (dBA) 

Misura 1 52,2 1,0 53,2 53,0 

Misura 2 53,3 1,0 54,3 54,5 

Misura 3 51,0 1,0 52,0 52,0 

Misura 4 43,0 1,3 44,3 44,5 

Misura 5 32,3 2,7 35,0 35,0 

Tabella 3. Dati misurati e incertezza 

 

La tabella 3 riporta il riepilogo dei dati misurati considerando il termine di incertezza in conformità 

con le norme UNI TR 11326-1:2009 e norma UNI TS 11326-2:2015. 

Di seguito vengono riportate le schede delle singole misure elaborate con il software dBTrait 6.4 di 

01dB. 
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5.1  Misura n. 1 

 

    

 

 

 

Note: Rumore da traffico proveniente da strada SP23 
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5.2  Misura n. 2 
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5.3  Misura n. 3 

 

    

 

 

 

Note:: Rumore da traffico proveniente da strada provinciale 
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5.4  Misura n. 4 
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5.5  Misura n. 5 
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6. Integrazione dati nel modello previsionale e calibrazione dello stesso 

 

Per la valutazione di impatto acustico è stato impiegato il software di modellazione previsionale 

CadnaA di Datakustik. Le informazioni sulla versione software utilizzata e le informazioni relative 

alle impostazioni di calcolo utilizzate nel software sono le seguenti: 

 Versione Software: CadnaA 2023;  

 Standard di propagazione con sorgenti puntiformi, lineari, superficiali: ISO 9613-2; 

 Standard di propagazione con sorgenti stradali: CNOSSOS EU (2021); 

 Standard di propagazione con sorgenti ferroviarie: CNOSSOS EU (2021); 

 Assorbimento terreno G: 0.5; 

 Coefficiente assorbimento facciate edifici: 0.21; 

 Ordine di riflessione raggi sonori: 2; 

 Temperatura Media: 15°; 

 Umidità Relativa: 70%; 

 Distanza ricettori-facciate: 1 metro; 

 Periodo di riferimento: diurno; 

 Propagazione sonora: 2km; 

 Cartografia utilizzata: Google Maps, Open street map, SRTM World wide elevaton data; 

 Immagini: Google maps; 

 Incertezza: in conformità con UNI TR 11326-1:2009 e norma UNI TS 11326-2:2015. 

Importando la cartografia si è ricostruito lo scenario 3D del sito in oggetto di studio. In particolare, 

sono stati importati i dati relativi all’orografia (curve di livello), edifici e viabilità. 

Per la calibrazione del modello si è proceduto all’interno del software CadnaA considerando i livelli 

misurati e le relative incertezze in conformità con UNI TR 11326-1:2009 e norma UNI TS 11326-

2:2015. Oltre all’incertezza di misura estesa U che tiene conto dell’incertezza strumentale e 

l’incertezza di posizionamento nel modello vengono presi in considerazione le  ulteriori termini di 

incertezza legati alle condizioni meteo, alle geometrie del modello, ai valori di assorbimento, alla 

variabilità del rumore delle sorgenti presenti.  

Per la calibrazione nelle 5 misure effettuate sono stati distinti rispetto al livello globale, i contributi 

della sorgente stradale. 

La tabella 4 riporta i livelli simulati del rumore residuo sulla facciata del fabbricato più esposta. 
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Ricettore 
Livello diurno 

(dBA) 
Incertezza 

(dBA) 
Livello Diurno 

con incertezza (dBA) 
Livello arrotondato a 0.5 

(dBA) 

R 1 44,8 1,0 45,8 46,0 

R 2 38,0 1,6 39,6 39,5 

R 3 32,3 3,2 35,5 35,5 

R 4 37,0 1,8 38,8 39,0 

R 5 37,1 1,3 38,4 38,5 

Tabella 4. Rumore Residuo ai ricettori 

Le Tavole 4, 5 e 6 sono relative alla mappa del rumore residuo calcolata all’altezza relativa di 4 metri e 

il passo interpolato della griglia è 5x5 metri 
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8. Valutazione di impianto acustico 

 

Per la valutazione di impatto acustico del parco fotovoltaico occorre riferirsi alle schede tecniche di 

dei modelli di inverter della tipologia Huawei modello SUN2000-185KTL-H1, che tuttavia non 

indicano il livello di rumorosità in dBA. Questo dato è stato ricavato dall’algoritmo di CadnaA che 

consente di prevedere il livello associato ad una sorgente di trasformazione elettrica (inverter) a partire 

dalla potenza di output espressa in kVA. Con il valore di 185kVA, reperito sulla scheda tecnica, 

l’algoritmo determina una potenza sonora per singolo inverter pari a 63,9dBA.  

  

Immagine 3. Scheda tecnica Huawei SUN2000-185KTL-H1 
 

Verifica dei Limiti di Emissione 

La verifica dei limiti di immissione prevede la simulazione dello scenario acustico in cui al livello sonoro 

complessivo concorrono sia le sorgenti dell’impianto fotovoltaico sia tutte le sorgenti restanti rilevate 

attraverso la campagna di misure del clima acustico e che concorrono a determinare il livello di rumore 

residuo. La tabella 5 riporta i livelli di immissione previsti e il confronto con i limiti di legge di 

immissione per considerando il contributo di tutte le sorgenti. 
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Ricettore 
Livello  
Diurno 
(dBA) 

Incertezza 
(dBA) 

Livello Diurno 
con incertezza 

(dBA) 

Livello 
arrotondato a 0.5 

(dBA) 

Limite 
emissione 

Classe 
(dBA) 

Rispetto 
del Limite 

(dBA) 

R 1 44,8 1,0 45,8 46,0 70 SI 

R 2 38,0 1,6 39,6 39,5 70 SI 

R 3 32,3 3,2 35,5 35,5 70 SI 

R 4 37,0 1,8 38,8 39,0 70 SI 

R 5 37,1 1,3 38,4 38,5 70 SI 

Tabella 5. Livello di immissione ai ricettori 

I limiti di immissione sono ampliamente rispettati per tutti i ricettori. 

Confrontando la tabella dei livelli di immissione ai ricettori con quella dei livelli del rumore residuo si 

evidenzia come l’impatto dell’impianto non altera in maniera rilevante il clima acustico dell’area. 

Le Tavole 6, 7 e 8 rappresentano le mappe dei livelli di immissione 

 

Verifica dei Limiti di Immissione 

Il livello differenziale è definito come la differenza tra livello di rumore ambientale LA (dovuto a tutte 

le sorgenti di rumore esistenti compresa quella oggetto di indagine) e il livello di rumore residuo LR 

(dovuto a tutte le sorgenti di rumore esistenti tranne quella oggetto di indagine). 

La verifica dei limiti differenziali è una procedura che richiede la verifica dei livelli all’interno dei 

fabbricati e pertanto oltre al rumore delle sorgenti presenti la verifica è condizionata significativamente 

dalle caratteristiche costruttive dell’edificio, dalla disposizione degli ambienti, dalle proprietà isolanti 

dei serramenti e delle vie di accesso, dall’arredo interno. Tale livello di dettaglio non è disponibile in 

una valutazione previsionale di impatto acustico, tuttavia si può valutare, in via cautelativa, il livello 

differenziale in facciata agli edifici considerando che se il limite differenziale è rispettato in facciata 

ragionevolmente lo sarà anche all’interno dell’edificio dove gli effetti di schermatura delle pareti e dei 

divisori certamente vanno a ridurre i livelli sonori che arrivano dall’esterno ed hanno quindi in generale 

un effetto benefico che tende a ridurre il livello differenziale. 

La tabella 6 riporta i livelli differenziali previsti e il confronto con i limiti di legge. Si evidenzia che 

l’impianto fotovoltaico non determina incrementi ai ricettori e infatti i valori dei differenziali in facciata 

sono tutti pari a zero. 

Ricettore 
Livello  

Ambientale 
(dBA) 

Livello residuo 
(dBA) 

Differenziale 
(dBA) 

Conformità 

R 1 44,8 44,8 0,0 SI 

R 2 38,0 38,0 0,0 SI 

R 3 32,3 32,3 0,0 SI 

R 4 37,0 37,0 0,0 SI 

R 5 37,1 37,1 0,0 SI 
Tabella 6. Livello di differenziale in facciata 
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8. Valutazione di impatto acustico fase di cantiere 

 

Le attività previste per l’esecuzione del progetto possono essere così sintetizzate: 

- apertura area di cantiere; 

- predisposizione area installazione; 

- eventuale deposito dei materiali di risulta; 

- montaggio e costruzione impianto; 

- opere di allacciamento alle reti esistenti. 

Gli impianti tecnologici previsti nella centrale sono: 

- moduli fotovoltaici; 

- impianto elettrico di connessione alla rete mediante cabina di consegna MT. 

L’impianto verrà realizzato in maniera il più possibile compatta, sulla base degli spazi disponibili, 

rispettando le distanze di sicurezza.  

Nel presente documento verrà analizzato l’impatto acustico delle due fasi lavorative più rumorose: la 

fase di installazione dei pannelli e la fase di realizzazione del cavidotto 

Le lavorazioni previste durante la fase di installazione dei pannelli sono:  

 Infissione meccanica mediante battipalo idraulico per una durata stimata di 100 giorni 

 Montaggio delle carpenterie metalliche a mezzo di operatori equipaggiati di avvitatori per una 

durata stimata di 90 giorni 

La lavorazione inerente alla fase di realizzazione del cavidotto è: 

 Scavo su manto stradale a sezione obbligata massimo di 1m di larghezza per 3,9 Km di profondità 

con Escavatore e/o Trencher equipaggiato per la fresatura e scavo di manto stradale e Camion 

cassonati ribaltabili 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva (tabella 7) con i livelli di potenza sonora delle lavorazioni 

che hanno rilevanza da un punto di vista della generazione di rumore. 

Non conoscendo nel momento della presente valutazione marca e modello dei mezzi impiegati, tutti 

i dati per le sorgenti sonore operative sono stati ricavati dalle banche dati del software CadnaA che 

contiene le librerie del CPT di Torino con i livelli definiti come potenza sonora disponibili in banda 

di 1/1 d’ottava. 

 

 
Tabella 7. Livelli di potenza sonora dei macchinari utilizzati (dBA) 
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Da un punto di vista acustico per schematizzare le sorgenti e calcolarne l’impatto acustico si è 

proceduto considerandole attività di infissione meccanica e le carpenterie come distribuite su tutta 

l’area  di  installazione  pari  a  106,7  dBA.  Allo  stesso  modo  la  potenza  delle  sorgenti  sonore  per  la  

realizzazione del cavidotto (scavo e Trasporto) pari a 109,4 dBA è spalmata su una sorgente lineare. 

Con questa schematizzazione è possibile calcolare i livelli di emissione e immissione ai ricettori che 

vanno intesi come quelli che riscontreranno nelle giornate più sfavorevoli, cioè quando il cantiere è 

più prossimo ai ricettori. Tali livelli sono quindi i massimi che riscontreranno durante le lavorazioni e 

tipicamente verranno raggiunti solo per alcuni giorni. 

Al fine di limitare l’impatto acustico della fase di cantiere nell’esecuzione dei lavori verranno adottate 

le seguenti strategie e accorgimenti durante le lavorazioni: 

 Nell’attività di installazione dei moduli fotovoltaici si presterà attenzione ad eseguire le lavorazioni 

evitando di stazionare per intere giornate lavorative nell’area più prossima ai ricettori. Si proseguirà 

nell’installazione per “filari” di pannelli lungo direzioni parallele alla direzione che congiunge il 

ricettore all’area di installazione più prossima in modo da “diluire” il carico di rumore sui ricettori.  

 Nell’attività di realizzazione del cavidotto che prevede la realizzazione di uno scavo di 1,5 metri di 

profondità per 1 metro di larghezza, laddove possibile, tutto il materiale di scavo sarà accumulato, 

fino al momento della sua rimozione, lateralmente al bordo dello scavo sul lato verso il ricettore più 

prossimo in modo da creare un piccolo terrapieno che funga da schermo al rumore generato.  

 

La tabella 8 riporta i livelli di emissione e immissione previsti ai ricettori rappresentativi e il confronto 

con i limiti di legge durante la fase di installazione dei pannelli. 

 

Ricettore 
Livello  
diurno 
(dBA) 

Incertezza 
(dBA) 

Livello 
Diurno 

con 
incertezza 

(dBA) 

Livello 
arrotondato a 0.5 

(dBA) 

Limite 
Diurno 
(dBA) 

Rispetto del 
Limite 

Ricettore 1 45,8 1,0 46,8 47,0 70,0 SI 

Ricettore 2 40,7 1,6 42,3 42,5 70,0 SI 

Ricettore 3 32,3 2,8 35,1 35,0 70,0 SI 

Ricettore 4 38,3 1,8 40,1 40,0 70,0 SI 

Ricettore 5 41,1 1,1 42,2 42,0 70,0 SI 

Tabella 8. Confronto con i limiti per la fase di installazione dei pannelli 

 

La tabella 9 riporta i livelli di emissione e immissione previsti ai ricettori rappresentativi e il confronto 

con i limiti di legge durante la fase di realizzazione del cavidotto. 
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Ricettore 
Livello  
diurno 
(dBA) 

Incertezza 
(dBA) 

Livello 
Diurno 

con 
incertezza 

(dBA) 

Livello 
arrotondato a 0.5 

(dBA) 

Limite 
Diurno 
(dBA) 

Rispetto del 
Limite 

Ricettore 1 51,0 1,0 52,0 52,0 70,0 SI 

Ricettore 2 44,4 1,6 46,0 46,0 70,0 SI 

Ricettore 3 32,3 2,8 35,1 35,0 70,0 SI 

Ricettore 4 39,8 1,8 41,6 41,5 70,0 SI 

Ricettore 5 48,7 1,1 49,8 50,0 70,0 SI 

Tabella 9. Confronto con i limiti per la fase di realizzazione del cavidotto 

 

Le Tavole 10, 11 e 12 e rappresentano le mappe dei livelli di immissione per le attività di cantiere per 

la fase di installazione dei pannelli mentre le tavole 13,14 e 15 sono le mappe di immissione per la 

fase di realizzazione del cavidotto. 

Con l’adozione degli accorgimenti indicati il limite ai ricettori durante le due fasi di cantiere è 

ampliamente rispettato. 

Le tavole 16,17, 18 e 19 rappresentano alcune viste sul sito del modello 3D ricostruito in CadnaA 

rispettivamente per l’area nord (16) e l’area Sud (17) e con le mappe di immissione zona nord (17) e 

zona sud (18). 
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9. Conclusioni 

 

L’attività in esame, a regime e a pieno funzionamento, rispetta tutti i limiti previsti per la LQ 447/95, 

ai sensi del DM 16/03/98 e del D.P.R. 30 marzo 2004 n.142 per tutti i ricettori nell’area di esercizio. 

La quota parte di rumore generato dagli inverter si propagherà in esterno con livelli sonori che non 

modificano il clima acustico dell’area. Complessivamente tutti i limiti assoluti di immissione e 

differenziali sono rispettati anche considerando le incertezze intrinseche ad una valutazione 

previsionale. 

Anche per la fase di cantiere con l’adozione delle misure indicate i limiti di legge ai ricettori sono 

ampliamente rispettati. 

 

 

Il Tecnico Competente in Acustica 
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 TAVOLA 1 – Inquadramento dell’Area di intervento 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 2 – Inquadramento dell’Area di intervento (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 3 – Inquadramento dell’Area di intervento (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 4 – Mappa del rumore Residuo 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 5 – Mappa del rumore Residuo (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 6 – Mappa del rumore Residuo (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 7 – Mappa dei livelli di Immissione 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 8 – Mappa dei livelli di Immissione (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 9 – Mappa dei livelli di Immissione (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 10 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di installazione pannelli 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 11 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di installazione pannelli (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 12 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di installazione pannelli (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 13 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di realizzazione del cavidotto 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 14 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di realizzazione del cavidotto (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 15 – Mappa dei livelli di Immissione fase cantiere di realizzazione del cavidotto (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 16 – Vista 3D sugli impianti (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 17 – Vista 3D sugli impianti (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 18 – Vista 3D con livelli di immissione (Area Nord) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 



 TAVOLA 19 – Vista 3D con livelli di immissione (Area Sud) 

LEGENDA 

   Inverter 

   Punti di misura  

Ricettori  

       Viabilità 
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